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Abstract  
Il Centro di Studi sull’Utopia nasce a Bologna nel 1989 come Centro Interdipartimentale perché aveva come 
suo obiettivo quello di convogliare e potenziare la ricerca sull’utopia, un argomento polisemico che necessita 

una metodologia interdisciplinare e trasversale. I dipartimenti che aderirono al Centro furono il Dipartimento 

di Lingue, Letterature e Culture moderne, il Dipartimento di Filologia e Italianistica, il Dipartimento di 
Filosofia e Comunicazione, il Dipartimento di Storia Cultura Civiltà e il Dipartimento di Scienze Politiche e 

Sociali. Numerosi sono stati gli studiosi dell’utopia e dell’utopismo europei e trans-europei che fin dalla 

fondazione hanno cominciato a collaborare con il Centro che negli anni ha anche sviluppato una fitta rete di 

rapporti con centri di studio analoghi. Essi parteciparono non solo a Convegni, Seminari, ma anche ad 
importanti imprese editoriali.  

La sede del Centro è nel Dipartimento di Lingue, Letterature e Culture e per molti anni è stato diretto da 

Vita Fortunati. Ora il Centro, pur continuando ad avere rapporti e collaborazioni di ricerca con altri 

dipartimenti è un centro dipartimentale ed è diretto dalla professoressa Rita Monticelli. Il Centro 

possiede una collezione specializzata di libri che comprende testi primari e testi critici che sono in 

dotazione presso la Biblioteca del Dipartimento di Lingue , Letterature e Culture moderne. Possiede 

inoltre una documentazione dei principali centri che a livello nazionale, europeo ed extraeuropeo 

svolgono ricerche sull’utopia e sull’utopismo. 


